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«Genova, è finita l'era del mugugno»
Messina: «Tanti problemi, ma mai come oggi il porto è investito dalla progettualità»
L'A RMATO RR e temi na-
lista Stefano M essina. oltre
ad essere il presidente di
Assarmatori e guidare as-
sieme ai cugini Ignazio
Messina e•Andrea Gais l'a-
zienda di famiglia. è meni-
brodella giunta della Ca.me-
ra di Commercio di Geno-
va eon delega ai trasporti e
alle spela izioni.
Comegiudica Tostato di sa-
lute del porto di Genova?
«In questo momento an-
che il porto non può chia-
marsi fuori dal clima dige-
nerale incertezza che ri-
guarda il futuro economi-
co. produttivo e sociale del
Paese, Nel caso specifico,
tuttavia, il porto di Genova
sembra attraversare una
stagione di grande proget-
tualita. La voglia di fare
sembra in altre parole ave-
re il sopravvento sulla sta-
gnazio ne, e se vogliamo, sul
mugugno che sembrava
aver avuto il sopravvento
per anni. La auspicabile ri-
presa del traffico passegge-
ri e la conferma di in trend
di recupero nei container
rappresenteranno a parti-
re dai prossimi mesi ele-
menti chiave per definire
meglio prospettive e ruolo
di quello che è e rimane il
poi importante polo portua-
le e logistico d Italia
Quanto e in che modo il co-

Ilterminal Messina nel parto diGenova

ronavirus ha influito sui
traffici del porto?
«E inutile nasconderlo:
l'impatto sul settore delle
crociere e anche. separo, in
maniera minore. su quello
dei traghetti. è stato pesan-
tissimo. Maloèstatoovun-
que, ovvero lai tutti i porti
italiani adirei, mondiali do-

esiste concentra-
zione di servizi passeggeri.
Bisogna considerare che il
polo Genova-Savona è ho-
me pori di alcune fra le più
importanti compagnie cro-

cieristiche che operano in
Mediterraneo, e che una
contrazione di oltre il 90%
nel mercato di riferimento
ha lasciato il segno. Losfer-
so che i grandi gruppi del
settore stanno attuando
per mettere le crociere e i'
traghetti in sicurezza ri-
spetto a rischio Cnvid, pro-
dcurrannei - sono convinto a
breve risultati nel senso di
ima globale ripresaclell'attis
vita. Anche questo merca-
to ha davanti a sé comun-
que ancora qualche ntese

di sofferenza,.
Quali sono le maggiori cri-
ticità che penalizzano lo
scalo genovese?
«Certamente la carenza di
infrastrutture e il ritardo
negli investi menti. Sembre-
rebbe che gli ultimi due go-
verni abbiano compreso le
diflìcolt:a del nostroterrito-
rio, ma gli interventi e le mi-
sure pianificati devono es-
sere realizzati con un forte
i mp u Iso da parte ciel gover-
no centrale. Il nostro tetti-
torio sta vivendo una situa-

zione drammaticai ,- pur-
troppo destinata warea
medio termine_ t i xa-
rioaccel - rarc•ilaiorisuicli
versi czuitieri, innanzitutto
per irosi eprestione di sica
rezza e dopndiche di pro-
duttività. Le alli o tradeso
noineHrcientiediciòneri
sentono la popolazione, i
traffici, e quindi le imprese
ei lavoratori. Ne siamo tut-
ti coscienti. ma dobbiamo
avere ancora più coraggio
nell'assumerci le nostre re-
sponsabilità ed essere for-

se meno istituzionali e pii
aggressivi,.
Quali sono i principali pro-
getti da attuare per losvi-
loppo del porto?
«Non parlerei solo di pro-
getti da attuare, ma di tem-
piëerti per attuarli. Mi rife-
risco al'l'erzo valico, «che:-
Malato per fine 2023 inizio
2024. ma ariete all'adegua-
mento delle linee da Torto-
ra-Pavia a Milano cheteo-
ricamente dovrebbe essere
realizzato entro fine 2024,
per poi. restando sul tema
ferroviario, a quel quadru-
plicamento delle linee del-
la Brianza, indispensabile
per riconnettere il porto a
quello che: era ima mercato
naturale. la Svizzera. Per
quanto riguardale zw tosam-
ele, di certo il tema da trop•
po tempo oggetto di discus-
sioni, della Gronda. E poi i
grandi progetti del porto,
inpriaris la diga, il recupero
del. Waterfront di Levante.
il refitting del silos Henne-
biquc, la razionalizzazione
ormai obbligata degli spazi
nell'area di San Benigno. Il
porto ha oggi le potenziali-
tà per diventare un unico
grande cantiere in grado di
proiettarlo nel futuro. e eli
ridargli quel ruolo d i piè im-
portante polo mediterra-
neo per merci e passeggeri
che è scritto nella stia sto-
ria e che puo essere la base
di rilancio produttivo e oc-
cupazionale. anche alla lu-
ce dell'adozione del Pnrr
che potrà dare ritorno atut-
lalafilieralogisticv portua-
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